
Ex Hotel Corona, variante in consiglio

TESERO - Secondo il gruppo di 
maggioranza  nel  consiglio  co-
munale di Tesero, la realtà dei 
fatti riguardo alla chiusura della 
scuola di sci di fondo di Lago di 
Tesero  sarebbe  «ben  diversa  
dalla narrazione» fatta dalla mi-
noranza nell’articolo de l’Adige 
di giovedì.

Rispetto  alla  notizia  della
chiusura della scuola, il gruppo 
ribadisce  «come  l’amministra-
zione comunale non abbia rice-
vuto alcuna notizia o informa-
zione  prima  del  comunicato
stampa del 3 gennaio 2025 ri-
spetto alla possibilità o intenzio-
ne di cessazione di attività da 
parte della scuola stessa. Ci pre-
me evidenziare che se vi fosse 
stata una condivisione preventi-
va delle difficoltà da parte dei 
maestri di sci di fondo con l’am-
ministrazione e con il  gestore 
dell’impianto sportivo, lo scena-
rio sicuramente sarebbe stato 
diverso».

Per  i  rappresentanti  della

maggioranza in consiglio, le mo-
tivazioni che avrebbero portato 
alla chiusura «riguardano aspet-
ti  di  tipo burocratico e anche 
altri aspetti di carattere privato 
dei  componenti  della  scuola,  
sui quali non ci permettiamo as-
solutamente di entrare».

«L’amministrazione comuna-
le teserana - prosegue la nota - 
ha sempre dimostrato vicinan-
za e sostegno verso la scuola di 
sci di fondo e la sua attività, rico-
noscendo l’importante servizio 
rivolto ai bambini e ragazzi di 
Tesero e della Val di Fiemme, 
così come ai tanti praticanti lo 
sci di fondo a livello di princi-
pianti e a livello amatoriale (turi-
sti  e  residenti),  pur  credendo 
fortemente,  al  contempo,  alla  
vocazione del Centro del Fondo 
come teatro capace di ospitare 
eventi sportivi di livello naziona-
le ed internazionale. La scuola 
sci deve essere un servizio im-
prescindibile per un Centro del 
fondo di altissimo profilo come 

il nostro».
A proposito di attenzione ver-

so la scuola di sci, si evidenzia 
che con la direzione era già sta-
to concordato e previsto da tem-
po di realizzare la nuova sede 
nell’ambito del  progetto  di  ri-
strutturazione  del  Centro  del  
Fondo in vista delle Olimpiadi 
invernali 2026, situata in posizio-
ne ben visibile di fronte all’attua-
le noleggio sci e pattini, con un 
nuovo ufficio e nuovi spazi più 
ampi e moderni rispetto alla col-
locazione  attuale.  Secondo  la  
maggioranza,  «la  disponibilità  
delle piste per il settore agonisti-
co  giovanile  valligiano  non  è  
mai venuta meno, mentre è vero 
che la scuola di sci, impegnata 
con continuità, a volte deve con-
vivere  e  condividere gli  spazi  
con gare di varie categorie. Per 
ovviare a queste concomitanze 
e compensare la mancanza di  
spazi nello stadio in occasione 
delle  competizioni,  il  gestore  
del centro ha provveduto a bat-

tere una pista molto larga con 
più binari sul percorso “Marcia-
longa”  nell’area  di  Roncoso-
gno». 

In  una  recente  riunione
dell’amministrazione  con  la
stessa scuola di sci e il gestore 
dello stadio del fondo , si ricor-
da inltre come «è stata condivi-
sa la possibilità di  battere un 
anello  dedicato  per  lo  svolgi-
mento delle  lezioni  nei  pressi  
del  laghetto,  che  comunque
non è lontano dallo stadio del 

fondo e quindi dalla sede della 
scuola. Questo potrà avvenire 
però  solo  dopo  le  Olimpiadi.  
Dall’incontro  sono  emersi  se-
gnali senz’altro incoraggianti: la 
chiusura avvenuta lo scorso 31 
dicembre 2024 è solo tempora-
nea, poiché l’intenzione e la pro-
spettiva sono che la scuola ria-
pra i  battenti  per la prossima 
stagione invernale, con una nuo-
va forma che è allo studio da 
parte degli stessi maestri di fon-
do».

�MOENA  In aula mercoledì sera l’accordo urbanistico con FPB Cassa

«Scuola sci mai trascurata» 
Tesero La maggioranza respinge le accuse di scarsa attenzione lanciate dalla minoranza

MOENA - Mercoledì alle 18 il consiglio comunale 
di Moena sarà chiamato ad esprimersi sulla va-
riante puntuale al Piano generale degli insedia-
menti storici e sull’accordo urbanistico per il rias-
setto di Piaz de Sotegrava e il contestuale recupe-
ro dell’ex Hotel Corona acquistato l’anno scorso 
dalla Cassa di Fassa, Primiero e Belluno. Fra tre 
giorni si scopriranno dunque i dettagli del piano 
di riqualificazione che per Italia Nostra, l’ex diret-
tore dell’Istituto culturale ladino Fabio Chiocchet-
ti e altri soggetti rappresenta uno sfregio al cuore 
di Moena, mentre per il Comune costituisce un’oc-
casione per valorizzare l’intera area e recuperare 
un edificio fatiscente.

La proposta dell’Istituto di credito cooperativo 
include «la demolizione e ricostruzione delle volu-
metrie dell’ex hotel Corona in accorpamento all’e-
sistente sede di FPB Cassa, in parte su superfici di 
proprietà comunale» e «la possibilità di ampliare 

il volume ricostruito del 20% rispetto all’esisten-
te». Con un saldo attivo a favore del Comune di 
Moena, si legge, di 300 mq. Quanto a Piaz de Sote-
grava, il nuovo assetto prevede «la creazione di 
una nuova quinta edilizia e di un nuovo spazio di 
relazione pedonale». Sarebbe poi l’istituto di cre-
dito a occuparsi «di tutte le opere infrastrutturali 
necessarie a rendere attuabile l’intervento». Sul 
tavolo anche la cessione al Comune di alcuni loca-
li di proprietà di FPB Cassa, pari a 280mq. 

Il sindaco Alberto Kostner specifica che «la va-
riante al Piano degli insediamenti storici, una vol-
ta adottata, dovrà essere valutata dalla Provincia 
e approvata dalla stessa. Solo dopo sarà sviluppa-
to il progetto architettonico vero e proprio, che a 
sua volta dovrà essere vagliato dai servizi provin-
ciali, poi dalla Commissione tutela del paesaggio 
e quindi da quella edilizia». Insomma, c’è ancora 
molto tempo per valutare il progetto FPB.La simulazione grafica di come potrebbe essere ricostruito l’Hotel Corona

Botta e risposta fra minoranza e maggioranza sulla scuola di sci di Tesero
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